MOVIMENTO POLITICO “LA COLOMBA” PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA

ART.1

E’ costituito il movimento politico “LA COLOMBA” PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA. Il movimento non ha finalità di lucro e la sua attività si basa sull’apporto volontario degli associati. La sede del Movimento è in Udine, via Paolo Sarpi 29.

ART.2

Il simbolo del Movimento è rappresentato da un cerchio con fondo verde scuro e disegno in bianco di colomba in volo che guarda a sinistra con sotto la scritta in piccolo sul bordo “ambiente diritti europa”.

ART.3

Il movimento ha durata sino al 2050. Esso potrà essere sciolto anticipatamente nei modi previsti dallo Statuto o dalla Legge.

ART. 4

Scopi del Movimento sono la proposizione, la diffusione e la realizzazione degli ideali laici, ambientalisti ed autonomisti, attraverso l’azione politica e culturale intesa come strumento di governo nelle relazioni umane locali ed internazionali senza sopraffazioni.

In particolare scopo del movimento è la realizzazione di quanto descritto nel manifesto per “Un movimento politico laico, ecologista, libertario, autonomista e federalista” allegato al presente statuto, di cui fa parte integrante.
Il movimento pone alla base del suo modello organizzativo il principio federativo che significa non solo che il livello decisionale deve essere il più basso possibile compatibilmente con la natura dei problemi investiti e la concreta possibilità di affrontarli e risolverli, ma che ogni soggetto aderente al movimento mantiene la propria identità ed autonomia.

L’adesione al movimento non impedisce l’adesione degli iscritti a partiti o movimenti politici di livello nazionale.

ART.5

Al fine di conseguire gli scopi associativi, il Movimento:

· organizza manifestazioni, convegni, incontri, dibattiti, corsi di studio e formazione

· promuove e gestisce iniziative editoriali

· partecipa ad iniziative e manifestazioni organizzate da terzi

· partecipa a competizioni elettorali 

· partecipa a campagne e consultazioni referendarie

· svolge qualsiasi attività connessa ed affine agli scopi fissati dal presente statuto, nonchè compie tutti gli atti necessari a concludere qualsiasi operazione contrattuale di natura mobiliare o immobiliare utile al raggiungimento degli scopi fissati o comunque attinenti ai medesimi.

ART.6

Per il raggiungimento degli scopi sociali il Movimento potrà istituire sezioni o sedi secondarie nei luoghi che riterrà più opportuni sia in Italia che all’estero.

ART.7

Il patrimonio sociale è costituito:

- dalle quote sociali

- da donazioni, erogazioni liberali, contributi

- dai beni mobili ed immobili acquisiti a qualsiasi titolo

- da ogni altra entrata.

ART.8

La qualità di iscritto a titolo personale si ottiene con l’ammissione al Movimento. La domanda di iscrizione è libera ed è compatibile con l’iscrizione ad altri movimenti o associazioni politiche.

L’adesione al movimento può avvenire anche da parte di soggetti collettivi aventi la più diversa natura (politica, culturale, sociale, associativa, ecc.) e che si riconosca negli scopi di cui all’art. 4.

L’adesione al movimento non significa l’iscrizione ad un partito, bensì il riconoscersi in una struttura di dibattito ed elaborazione politico culturale.

Sulla domanda di adesione decide il Consiglio Direttivo che ne decreta l’ammissione. La qualità di iscritto presuppone la conoscenza e l’accettazione dello Statuto.

ART.9

La qualità di iscritto si perde:

- per dimissioni

- per esclusione deliberata, in presenza di gravi motivi,  dall’assemblea su proposta del Consiglio Direttivo

- per morosità nel pagamento della quota sociale protrattasi per un anno

- per condanna anche non definitiva per reati non colposi.

ART.10

Sono organi del Movimento:

- l’Assemblea

- il Consiglio Direttivo

- il Portavoce regionale

ART.11

L’assemblea rappresenta la totalità degli iscritti e ad essa possono partecipare tutti gli iscritti da almeno tre mesi in regola con il pagamento delle quote sociali.

Essa viene convocata ordinariamente una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio precedente.

Essa può essere convocata in qualsiasi momento in via straordinaria:

- dal Consiglio Direttivo

- dal Portavoce regionale

- da un organo del Movimento su richiesta di un numero di iscritti pari ad 1/5 del totale.

La convocazione avviene mediante lettera personale con indicazione del luogo ora e ordine del giorno della stessa inviata agli iscritti almeno sette giorni prima della data fissata. 

In caso di comprovata urgenza la convocazione può essere effettuata mediante pubblici affissi ovvero tramite la stampa locale quotidiana almeno due giorni prima della data fissata.

Qualora la convocazione dell’assemblea sia richiesta dagli iscritti, la richiesta stessa dovrà contenere l’indicazione dell’ordine del giorno. L’assemblea dovrà essere convocata senza indugio e non oltre il trentesimo giorno dalla presentazione della richiesta.

L’assemblea è presieduta dal Portavoce regionale o, in suo impedimento, da altro iscritto nominato dall’assemblea stessa.

L’assemblea è valida qualsiasi sia il numero di soci presenti e delibera a maggioranza semplice, salvo i casi specifici in cui lo Statuto o la Legge richiedano  una maggioranza qualificata.

L’assemblea vota a scrutinio segreto qualora la delibera riguardi l’elezione di organi sociali o comunque una persona. 

Ogni iscritto manifesta un voto. Non sono ammesse deleghe.

ART.12

Compiti dell’assemblea sono:

· costruire e proporre il dibattito politico e culturale utile al confronto interno al movimento ad alla crescita della società civile;

· definire le strategie e le scelte elettorali;

· istituire ed organizzare forum tematici;

· decidere sul funzionamento delle sue riunioni, sulle contribuzioni degli aderenti e sull’utilizzo di eventuali rimborsi elettorali o di altre entrate a qualsiasi titolo;

· esprimere pareri, orientamenti e criteri per la partecipazione di rappresentanti istituzionali del movimento a maggioranze ed esecutivi;

· approvare i bilanci preventivo e consuntivo, gli indirizzi e le direttive generali del Movimento;

· approvare il numero, la nomina e la revoca dei componenti del Consiglio Direttivo;

· eleggere il Portavoce regionale;

· deliberare, con voto favorevole dei due terzi dei presenti, sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento del Movimento. In quest’ultimo caso determina, comunque a finalità di utilità generale, la destinazione del patrimonio sociale residuo.

· decidere sull’esclusione degli iscritti nonchè su tutti gli argomenti sottoposti alla sua approvazione non esplicitamente attribuiti alla competenza di altri organi.

In caso di liquidazione essa nomina uno o più liquidatori determinandone i poteri.

ART.13

Il Consiglio Direttivo viene eletto con voto segreto, non delegabile, dall’Assemblea ed è composto da tre a nove membri scelti tra gli iscritti, tenendo conto anche di una rappresentanza territoriale. Esso dura in carica due anni ed i membri sono rieleggibili.

In caso di dimissioni o altro impedimento di uno o più dei suoi membri, subentrano il o i primi dei non eletti.

Qualora le dimissioni o altri impedimenti facciano mancare contemporaneamente più della metà dei membri del Consiglio esso automaticamente decade e l’Assemblea deve essere convocata senza indugio per l’elezione di un nuovo Consiglio.

ART.14

Il Consiglio Direttivo delibera su tutte le questioni inerenti all’attività del Movimento, nonchè sull’ ordinaria e straordinaria amministrazione, nel rispetto  delle linee generali deliberate dall’assemblea. 

Esso inoltre fissa le quote  di adesione annualii.

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice ed è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi membri.

ART.15

Il Portavoce regionale è il legale rappresentante del Movimento e lo rappresenta di fronte ai terzi e in giudizio. Esso viene eletto a maggioranza dei presenti dell’Assemblea e, in caso di più candidature, qualora nessuno dei candidati abbia superato, alla prima votazione, il 50% dei voti, è individuato in una votazione di ballottaggio fra i due candidati alla carica che hanno riportato il maggior numero di voti nella prima votazione.

Modalità di presentazione delle candidature alla carica di Portavoce e modalità di svolgimento delle fasi elettorali sono stabilite dal Consiglio direttivo con regolamento da approvarsi da parte dell’Assemblea degli iscritti.

Il Portavoce regionale resta in carica due anni e può essere rieletto.

Al Portavoce regionale spetta la firma degli atti sociali impegnativi per il Movimento, comprese le operazioni bancarie, il rilascio di quietanze, le funzioni di legge previste in caso di presentazione elettorale, sulla base di specifiche indicazioni dell’Assemblea.

Il Portavoce regionale presiede i lavori dell’Assemblea e coordina l’attività del Consiglio Direttivo, attuandone i deliberati.

Può farsi assistere da altri membri del Consiglio Direttivo nella sua attività di rappresentanza politica del Movimento ovvero può delegare tale specifico compito in caso di impedimento, informandone preventivamente il Consiglio stesso. 

ART.16

L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre.

Il bilancio consuntivo deve essere redatto entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

ART.17

L’Assemblea può nominare un Collegio dei Garanti Probiviri composto da tre membri anche non iscritti al Movimento, di cui è Presidente il membro che ha riportato più voti o in caso di parità il più anziano. 

Il Collegio dei Garanti Probiviri vigila sulla corrispondenza dell’attività del Movimento alle finalità statutarie. 

Esso può inviare messaggi all’assemblea e al consiglio direttivo. 

Esso può essere investito dall’assemblea o dal Consiglio Direttivo di determinate singole questioni sulle quali emette parere non vincolante.

ART.17

Eventuali controversie che dovessero sorgere tra Movimento ed iscritti o  tra iscritti in relazione all’attività del Movimento saranno devolute in via esclusiva ad un Collegio arbitrale formato da tre membri. Due arbitri saranno indicati uno ciascuno dalle parti interessate alla vertenza. Il terzo arbitro, con funzioni di Presidente, sarà designato dalle parti di comune accordo ovvero, in caso di disaccordo, sarà nominato dal Presidente dell’Ordine degli Avvocati del Circondario di Udine.

Art.18

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si fa richiamo alle norme del Codice Civile e alle altre disposizioni di Legge in materia.

